
INCUBOWEST NILE. Nel Vicentino un altroanziano èstatocontagiato dalvirus africano chevienetrasmesso attraverso lapuntura dellezanzare presentinel territorio

La“febbredelNilo”colpisceunpensionato
Unuomodi74annidiMontegalda
èstatoricoveratoalSanBortolo
Secondocasodopoilvaldagnese
trasferitoall’ospedalediLegnago

Franco Pepe

Primo caso 2018 di West Ni-
le, la febbre del Nilo, al San
Bortolo. Il secondo nel Vicen-
tino dopo il valdagnese di 70
anni, ammalatosi di meningi-
te al ritorno da Jesolo e tra-
sportato al Mater Salutis di
Legnago. Un uomo di 74 an-
ni di Montegalda è ricovera-
to in una stanza blindata del
reparto di malattie infettive
dell’ospedale dopo essere sta-
to punto dalla zanzara che af-
fligge durante l’estate le no-
stre zone, la comune Culex pi-
piens, vettore della malattia
originaria dell’Africa ma ora
endemica anche nel Veneto.
Ormai l’effetto serra globaliz-
za i virus. A Barbarano e a
Mossano nelle trappole po-
ste dai tecnici dell’istituto
zooprofilattico di Legnaro,
per il programma di sorve-
glianza integrata ordinato
dalla Regione, sono rimaste
imprigionate delle zanzare in-
fette. Dal Polesine alle spiag-
ge veneziane e all’entroterra,
Padova e ora Vicenza, è allar-
me contagio.

Finora i casi accertati di We-
st Nile sono 19 in provincia di
Padova, 21 in quella di Rovi-
go, 2 nel Vicentino. Due i de-
cessi. Le vittime sono un vero-
nese di 86 anni ricoverato a
Legnago e aggredito in modo
letale dalla forma neuroinva-
siva del virus, una encefalite,
e un altro anziano di 89 anni
di Este, punto da una zanza-
ra nel giardino di casa, poco
lontano dal centro storico, ri-
coverato a Schiavonia e ucci-
so dalle complicanze dell’infe-
zione. Le cose sembrano per
fortuna meno drammatiche
per l’anziano di Montegalda.
L’uomo, che abita in una zo-
na rurale, aveva cominciato
ad accusare febbre alta, a
39,5 gradi, venerdì scorso. La
temperatura, nonostante gli
antibiotici, non tendeva a ca-
lare e così domenica i familia-
ri lo hanno portato in ospeda-
le. La diagnosi in pronto soc-

corso è stata di febbre estiva,
cioè una situazione sospetta,
che avrebbe potuto rivelare
una di quelle malattie virali
una volta confinate nelle aree
tropicali e ora di casa anche
in Italia, come, appunto, We-
st Nile, Chikungunya, Den-
gue. Gli infettivologi hanno
effettuato un prelievo di san-
gue. La provetta è stata poi
inviata al centro di riferimen-
to per il Veneto che è il labora-
torio di microbiologia
dell’università di Padova di-
retto dal prof. Giorgio Palù e
questa volta l’esito, dopo le
tante negatività degli ultimi
giorni per esami analoghi su
altri pazienti con sintomi di
febbre estiva, è stato positivo.
Il paziente ha nel sangue il vi-
rus West Nile, diagnosticato
per la prima volta in Uganda
nel 1937, segnalato in Euro-
pa dal 1958, e isolato in Italia
nel 2008 dallo stesso Palù, vi-
rologo di fama internaziona-
le, da un campione di sangue
di un donatore di Rovigo.
L’anziano di Montegalda, do-
po le prime cure, soprattutto
flebo idratanti, sta meglio. È
sfebbrato. La grande paura è
passata. E si avvia, con tutte
le cautele del caso, verso la
guarigione.

«Ce l’aspettavamo - dice il
primario infettivologo Vini-
cio Manfrin -. Siamo circon-
dati dal virus. Era solo que-
stione di tempo. Nell’80 per
cento dei casi il West Nile è
asintomatico. Molti vicentini
possono esserne portatori
senza saperlo. Nel 20 per cen-
to dei casi si avvertono sinto-
mi simili a quelli di una bana-
le influenza, febbricola, mal
di testa, nausea, vomito, eru-
zioni cutanee. La forma più
pesante colpisce meno dell’1
per cento delle persone conta-
giate, che presentano febbre
alta, forte mal di testa, debo-
lezza muscolare, disorienta-
mento, tremori, disturbi alla
vista, convulsioni, fino alla
paralisi e al coma. Uno su mil-
le muore di encefalite». •
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L’ALLARME. Gli esperti mettono in guardia dai pericoli legati agli insetti

«Ladisinfestazione
vafattaogni20giorni»
Ilvirologo:«Comuniprividi fondipergli interventi»

L’INDAGINE.Gliaccertamentisull’agguatoavvenutoin viaFrescobaldi

Pugnalatodurantelarissa
Lapoliziahaunsospettato

Appena il laboratorio di Pa-
dova ha confermato che, per
il paziente di Montegalda, si
trattava proprio di West Ni-
le, la malattia trasmessa
all’uomo da zanzare che pun-
gono nelle ore crepuscolari e
notturne, e a loro volta infet-
tate da uccelli selvatici, si è
messa in moto la macchina
operativa del Servizio di igie-
ne pubblica dell’Ulss guidata
dalla dottoressa Paola Costa,
coadiuvata dal suo vice, dot-
tor Felice Foglia.

«L’uomo di Valdagno - spie-
ga la direttrice del Sisp - ave-
va preso la malattia durante
il soggiorno a Jesolo, ma per
l’anziano di Montegalda ab-
biamo appurato che non si è
mai mosso da casa, tranne
che per andare la domenica a
messa e al bar. Questo vuol
dire che la zanzara responsa-
bile del contagio, che però

non passa da uomo a uomo,
si trovava proprio in zona. Ab-
biamo informato subito il sin-
daco chiedendo di intensifi-
care gli interventi di disinfe-
stazione soprattutto se si or-
ganizzano sagre o altre mani-
festazioni, e di fornire racco-
mandazioni alla popolazio-

ne. Poi ci siamo rapportati
con il reparto di malattie in-
fettive dell’ospedale, con il
settore prevenzione della Re-
gione e l’istituto zooprofilatti-
co di Legnaro». Il problema
resta la disinfestazione. I Co-
muni dovrebbero ripetere, al-
meno da luglio a ottobre se fa

caldo, gli interventi, prima
larvicidi e poi adulticidi, al
massimo ogni 20 giorni, ad
ogni ciclo vitale delle zanza-
re, nelle aree verdi, nei parchi
pubblici, nelle caditoie, nei
tombini, lungo le siepi, nei re-
sidui di acqua stagnante e, in-
vece, si limitano ad operazio-
ni-spot che servono a poco,
anzi si rivelano inutili.

Tanto è vero che le zanzare
sono diventate un esercito
minaccioso: nell’Ulss 8, nel
corso del 2017, un solo caso
di West Nile, quest’anno già
2. Nonostante gli inviti alla
prevenzione dell’Ulss e
dell’ordine dei medici, parti-
te da aprile, ben 11 dei 59 Co-
muni che rientrano nel terri-
torio di competenza sanita-
ria dell’azienda Berica non
hanno neppure fatto un solo
intervento programmato. So-
no Altissimo, Brogliano, Cor-
nedo, Crespadoro, Gambu-
gliano, Montorso, Nogarole,
Pozzoleone, San Pietro Mus-
solino, Trissino, Villaga. «I
Comuni hanno pochi soldi -
denuncia il prof. Giorgio Pa-
lù, presidente della Società
europea di virologia - e la di-
sinfestazione la fanno in po-
chi o solo quando si registra
un caso di malattia». •F.P.
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Viabilità
modificata
all’incrocio

C’è un sospettato per l’accol-
tellamento tra sbandati avve-
nuto mercoledì all’interno
dell’edificio all’angolo tra via
Frescobaldi e via Montecchi,
a Ponte Alto. I poliziotti della
questura hanno fermato e
identificato un clandestino
di nazionalità algerina, 49 an-
ni, senza fissa dimora e già
noto alle forze dell’ordine. Al
momento, però, non sono
scattati provvedimenti.

Il fatto di sangue si è verifi-
cato attorno alle 14. Come
spesso accade dentro allo sta-

bile fatiscente, diventato
l’ultimo avamposto nella zo-
na per i senzatetto, è scoppia-
ta una lite che è degenerata
in rissa. Uno dei contendenti
ha impugnato un coltello e fe-
rito alla spalla Viorel Gabriel
Razaica, romeno di 41 anni,
dopodiché è scappato.

Lo straniero pugnalato è sta-
to soccorso dal Suem e porta-
to al pronto soccorso
dell’ospedale, dove è stato
medicato e dimesso con una
prognosi di alcuni giorni.

A Ponte Alto sono accorse

anche le pattuglie della que-
stura, della polizia locale e
dei carabinieri. Le forze
dell’ordine hanno identifica-
to tutti i presenti, dopodiché
un equipaggio della questura
ha bloccato l’algerino poco di-
stante. Quest’ultimo, condot-
to negli uffici di viale Mazzi-
ni, ha negato di aver accoltel-
lato il romeno. I poliziotti lo
hanno quindi rilasciato per-
ché servono ulteriori riscon-
tri per fare scattare una de-
nuncia.

Alla luce dell’ultimo violen-
to episodio il sindaco France-
sco Rucco ha fatto sapere che
emanerà il prima possibile
un’ordinanza di sgombero
della palazzina e imporrà al
curatore fallimentare di chiu-
dere tutti gli accessi. •V.G.
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La“febbre delNilo” viene trasmessaattraverso lapuntura dellaCulexpipiens, lacomune zanzara diffusaanchenel territorio vicentino

NONESISTONO CURE
«FAREPREVENZIONE»
Rischianosoprattutto
anziani,bambini,persone
immunodepresse,
insommaipiùfragili e
vulnerabili.Ladottoressa
PaolaCosta,direttricedel
Sisp-cheognianno fa
consulenzaaiComuni per
ilservizio di
disinfestazionee
provvedea verificare
l’efficaciadegli interventi
–metteinguardiadal
pericoloWestNile.«C’è
ancorascarsa attenzione
dapartedella popolazione.
Negliambulatori, dove
arrivanoper le
vaccinazioni,vediamo
tantibambini pienidi
punturedizanzare.
Occorreprudenza.Il
rischioè dappertutto.I
Comunisonochiamati ad
effettuaretrattamenti
generali,ma ognuno dinoi
deveadottaremisure
comportamentali.Bisogna
vestireadeguatamentei
bambinieproteggerli con
unvelo sesi portanoin
giroconil passeggino,
usarerepellenti biologici,
incasaapplicare
zanzariere eutilizzare
diffusori,piastrine,spirali
fumogene».Nonesiste un
vaccino.Non cisono cure.
Perquesto contala
prevenzione.Il Sispa
giugnoharaccomandato a
medicidibasee pediatri di
diffidaredelle febbri
anomale soprattuttose i
pazientisisonorecati in
zoneendemiche.Ma le
precauzionivalgonoper
tutti.«Prestare attenzione
–consigliail dottorFelice
Foglia,vicario del Sisp-ai
sottovasidelle piante di
appartamento.Non
lasciareall’apertosecchi e
innaffiatoichepossano
riempirsidiacqua. Curare
siepie manto erboso.
Tenereasciuttevasche
ornamentaliefontane.
Negliorti nonlasciare
contenitorio bidoni.Pulire
tombini,griglie discolo,
grondaie». F.P.
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Iconsigli

Secondogli esperti sononecessaripiù interventidi disinfestazione

Fotonotizia

VIALE DAL VERME. Oggi dalle
9alle19verràspentoilsemafo-
ro all’incrocio tra viale Dal Ver-
me, strada Sant’Antonino e via
Lamarmora, per lavori di sosti-
tuzione della lanterna. Per ga-
rantire la sicurezza, sarà dispo-
sto il divieto di svolta a sinistra
e la chiusura della direttrice
Sant’Antonino-Lamarmora. La
linea9 di Svt subirà delle devia-
zioni, con soppressione delle
fermate di via Castelfidardo e
viaLamarmoraversoCaldogno.

Lostabile inviaFrescobaldi
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